
 

 

IN MARIA UNA RISPOSTA DI LIBERTÀ 

Siamo alla IV Domenica d’Avvento, al momento nel quale siamo 
chiamati a rivivere l’annunciazione da parte dell’angelo Gabriele a 
Maria. Apparentemente è un racconto semplice, quasi lineare perché noi 
lo mettiamo sotto la dimensione dello scontato: Maria, questa ragazza 
giovane, certamente risponde “sì”, altrimenti l’angelo non sarebbe 
andata da lei. Ma non è così! È una pagina stupenda per diversi punti di 
vista: è un incontro tra la libertà di Dio e quella di Maria, tra due progetti 

di vita che apparentemente sembrano inconciliabili, tra una dimensione umana ed una 
divina, tra l’annuncio ed il dialogo, tra Dio e Maria. Per questo Dio non è interessato ad 
avere una bella dimora (cfr. I lettura), privilegia il dialogo, l’incontro con le sue creature e 
lì pone la sua dimora. Certo, non la impone, la propone e l’incontro avviene se c’è una 
risposta voluta, libera e convinta. La disponibilità di mettere in gioco il proprio progetto 
(era promessa sposa a Giuseppe, della casa di Davide) ma non rompendo quello che è 
l’elemento che riassume le due prospettive: l’amore! Amata da Dio per dare volto 
all’amore in Gesù. 
Dio chiede a Maria l’amore totale per quel Figlio che le sarà posto in grembo grazie 
all’azione dello Spirito Santo; Maria e Giuseppe realizzano questo amore accogliendo 
questo dono sapendo che dovranno offrirlo con amore al mondo che lo sta attendendo. Ed 
il mondo saprà accoglierlo con libertà ed amare il Figlio di Dio incarnato? Se si legge il 
prologo di san Giovanni pare di no! “Venne tra i suoi, ma i suoi non lo accolsero”! Allora 
vuol dire che il sì di Maria è dirompente perché si apre alla storia dell’umanità e quel 
Figlio, dato in dono, diventa gesto di gratuità per coloro che lo vogliono accogliere e farlo 
proprio. 
E Maria, ancora una volta spiazza: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola”. Non si esalta, non si “gasa”, sa da subito collocarsi nella giusta ottica: 
l’abbassamento e l’abbandono al progetto di Dio. Lei si considera la serva perché, come 
dirà nel cantico del Magnificat, “ha guardato l’umiltà della sua serva” e dall’altra accetta 
che avvenga per lei la realizzazione della parola dell’angelo. Gesù dirà, di fronte 
all’esclamazione: “Beato quel seno che ti ha allattato!”, “beata piuttosto chi ascolta questa 
parola e la mette in pratica”, lodando la Madre sua che ha ascoltato e messo in pratica 
l’annuncio che ha ricevuto. 
Spetta a noi, in questi ultimi giorni, metterci nel giusto atteggiamento per essere 
accoglienti nei confronti del Verbo che si fa carne per generarlo al mondo e renderlo 
ancora una volta presente in mezzo a noi, spetta a noi uscire dalla nostra 
autoreferenzialità sterile per saperci aprire agli altri in modo fecondo. 

Don Dino   

Redazione c/o canonica 

via Chiesa Gambarare, 29 

30034 - Mira (VE) 

tel.  041 421088 

fax  041 5609315 

lapiazzetta@gambarare.it 

www.gambarare.it 

Anno XXIII - Numero 4 

 

Domenica 20 Dicembre 2020 

Q U A R T A  D O M E N I C A  D I  A V V E N T O  

2Sam 7, 1-5.8b.12.14a.16; Sal 88; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 

Duomo S.G.Battista  

Parrocchia di Gambarare 

“Non cercate Gesù in terre lontane: Lui non 
è là. È vicino a voi. È con voi” 

Santa Madre Teresa di Calcutta 

“L’attesa fiduciosa del Signore fa trovare 
conforto e coraggio nei momenti bui 

dell’esistenza.” 



 

 

Lavoro, serve una scossa. Per  non andare incontro ad un 2021 di disoccupazione, servono 

stimoli concreti. «E un modello c'è», dicono gli imprenditori veneziani, intervistati da GV nel nuovo 

numero del settimanale. Inoltre: 

- Vidal dona 40mila litri di gel alla diocesi di Venezia. «Volevamo festeggiare i 120 anni 

dell'azienda – dice Marco Vidal – con un gesto concreto e solidale». 

- Crisi da Covid: più di 800 mila euro per  Venezia dall’8xmille. Le assegnazioni straordinarie 

della Cei. 

- Per Natale le par rocchie si attrezzano celebrando Messe in più. Come si stanno organizzando 

le comunità cristiane del Patriarcato. 

- L’acqua alta danneggia (di nuovo) Torcello. L’alta marea di martedì 8 dicembre, dovuta alla 

mancata attivazione del Mose, ha provocato nuovi danni alla Basilica. 

- San Vincenzo, a Venezia sono raddoppiate le r ichieste di aiuto: «Vengono da persone che 

prima del Covid non avevano problemi». 

- Clochard: la pandemia li rende più stanziali. Pr imo bilancio dell'operazione “Piano Freddo” 

del Comune di Venezia. 

- «Ai dipendenti diamo il maggiordomo». Forma innovativa di welfare: un'azienda della Riviera 

consente di ricevere la spesa o altri pacchi al lavoro; un po' come come avere il maggiordomo in 

ufficio. 
- In 400 a riscoprire la più grande delle chiese scomparse: Santa Maria dei Servi, a Venezia. 

È NATALE! AUGURI 
E’ Natale! Forse si può dire che è uno strano 
Natale! Ma è importante che l’evento del Dio 
fatto uomo in Gesù non venga meno e si 
ricompia questo evento così disorientante, ma 
anche così stupendo. Dio diventando uno di 
noi ci ricorda come noi siamo importanti 
perché siamo tutti … “immagine e somiglianza 
sua” e che la nostra natura umana che tante 
volte leggiamo limitante e povera, Lui la rende 
ricca, potremmo dire senza forzature, DIVINA. 
Allora vogliamo farvi i nostri più sinceri 
auguri che nascono dalla voglia del ricordarvi 
tutti, uno per uno: soprattutto chi si trova negli 
ospedali o nelle case di riposo, chi è solo a 
casa, chi vorrebbe qualcuno vicino da amare ed 
essere amato, chi ha perso qualcuno ed il 
Natale lo rende ancora più triste. Vogliamo 
consolarvi, asciugare una lacrima ed insistere 

nel ripetere che: Dio è nato dentro di te, nel tuo cuore e nella tua casa! Non sei solo! 
Non lasciamo spegnere questo giorno dal COVID-19: ci ha già portato via troppo: il tempo, 
la salute e per molti, purtroppo, la vita. Noi siamo convinti che vinceremo e siamo già 
vincenti se ci ricordiamo l’uno dell’altro, se facciamo una telefonata, se troviamo una forma 
per farci presenti e scambiare gli auguri. 
Buon Natale a tutti, proprio tutti. 
     Il Parroco con i sacerdoti e le suore della nostra comunità 



 

 

L’ALBERO DELLE 
NECESSITA’ 

Tramite la nostra 
“Carità Parrocchiale”,  
ci sarà possibile fare un 

gesto di carità portando generi 
alimentari a lunga conservazione o 
materiale scolastico da donare ad altre 
famiglie. Il tutto lo possiamo lasciare 
nelle ceste rosse presenti sull’altare 
laterale sinistro. 
 

Questa proposta, trova il suo culmine 
nella “Giornata della carità” che si 
terrà oggi 20 dicembre, alle ore 14:30, 
dove tutta la comunità è invitata. 

Scrivi e Ritira una lettera di Auguri 

Sarà possibile, nell’altare lato destro,  

scrivere un biglietto di auguri e  

ritirarne un altro. 

Si suggerisce di prepararsi alla 
celebrazione del Natale, anche 

attraverso il digiuno di almeno un pasto. 
Si può devolvere il valore di un pasto 

alla “carità parrocchiale”. 

CONFESSIONI 
Ricordiamo che i 
sacerdoti sono presenti 
in Duomo il giorno 24 
dicembre, vigilia di 
Natale, dalle 9:00 alle 
12:00 e dalle 15:00 alle 18:00  

 
 

UNA PENITENZIALE COMUNITARIA  
sarà celebrata  

MARTEDI 22 DICEMBRE ORE 20:00 

Ai bambini e ragazzi che 
riceveranno i sacramenti 
durante il prossimo anno, 
sarà data una candela che 
potranno accendere dalla 

 LAMPADA DI BETLEMME ed 
esporre fuori dalla propria casa per tutto 

il periodo di Avvento/Natale 

Domenica 20 dicembre 

ore 16:30 

 

 

  
C. Monteverdi  

A. Grandi  

A. Banchieri  

A. Vivaldi  

G. F. Handel  

J. C. Bach  

L. C. Daquin  

C. Balbastre  

A. Adam  

 

NATALE con CARITA’  

La parrocchia tramite la  
CARITA’ 

PARROCCHIALE  
offrirà il pranzo di Natale  
alle famiglie che segue.   

 Sarà un momento 
gioioso per   

poterci scambiare 
gli auguri per un        

Santo Natale 



 

 
DOM. 20 Dicembre 2020  

IVa Domenica di AVVENTO 

8:00 † BELLIN CARLO e STOCCO MARIA 

9:30 † ANNA, ANNAMARIA, MARIACRISTINA, 
ANTONIO e GRAZIANO 

11:00 pro populo 
† BAREATO ANTONIO, SEMENZATO LUIGI 

ed EUFRASIA 
† FORMENTON ARTURO, FAM. LIVIERO e 

GIRARDI 
† DALL’ARMI GIUSEPPE, GOTTARDO GINO 

e BENVENUTA 
† CALORE WALLY e GRIGOLO FABRIZIO 

14:30 INCONTRO DELLA CARITA’ 

18:00 
† DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
† DEF. FAM. VERSURO 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00 † MARIN MARIA, UGO e FIGLI 

Lun 21 Dicembre 

8:00 † ANNIBALE MAURO, CARLETTO, ARCISA e 
MARIA 

18:00  † TONIATO SPERANZA e FASSINA GINO 

Mar 22 Dicembre 

8:00  † FATTORETTO MINO e SILVIA 

18:00  † per le anime 

Mer 23 Dicembre 

8:00  18:00  † per le anime 

Gio 24 Dicembre - VIGILIA DI NATALE  

8:00 † per le anime 

17:30 
Porto  MESSA VESPERTINA DELLA VIGILIA 

20:00 VEGLIA e MESSA DI NATALE 
† CORRADI GIOVANNI e IDA 
† PIZZO GIUSEPPE e IOLANDA 

Ven 25 Dicembre - NATALE DEL SIGNORE  

8:00 † TOFFANIN ASSUNTA 

9:30 
 

† GIACOMIN ROBERTO e TANDUO MARIA 
† BENATO PIETRO, ALBA, ANTONIO e 

MARISA 
† MANENTE OLINDA; † DAFFAN AUGUSTO 
† ANDRIOLLO BRUNO, ALBERTO e 

CHINELLATO IRMA 
† BISON DIONISIO, GNESUTTA LEONARDO 

11:00 † FABRIS LIA e ORMENESE GIOVANNI e 
RIGON RENATO 

† ANCELLE GESU’ BAMBINO, FAM. 
ZIGANTE e BONATO 

† GUGLIELMO, ANTONIO, MARIA e GIANNI 
† TOMAELLO GINO;  
† GALLETTO GIOVANNI 
† FAM. RIGHETTO GIOVANNI e             

BIOLO ITALIA 
† FAM. PETTENA’ GUGLIELMO e   

MARCATO EMMA 

18:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO, 
CARRARO GIULIO e MARZOCCHINI 
ROLANDO 

Giare   10:00 † per le anime 

Dogaletto  11:00 † per le anime 

PER I NOSTRI AMMALATI … 
Ricordiamo alla comunità che si è 
disponibili per coloro che desiderano 
ricevere i sacramenti della confessione e 
dell’eucarestia.  

Si prega di avvisare in canonica o 
contattando lo  

041421088 

Sab. 26 Dicembre 2020  

Santo Stefano 

8:00 † per le anime 

18:00 Prefestiva 
† PETTENA’ GEDEONE, ADA e FIGLI 

PORTO 
17:30   

17:00 ROSARIO 

Prefestiva 
† FAM. PETTENA’ DIONISIO 

DOM. 27 Dicembre 2020  

Santa Famiglia di Nazareth 

8:00 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 

9:30 
 

† DONA’ GIORGIO e FAM. TOGNIN 
† GOTTARDO GINO 
† TOFFANO ADAMELLO 
† CARRARO GIOVANNI, CECILIA e          

Sr BERNARDETTA 

11:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Giare 
10:00   

† per le anime 

Dogaletto 
11:00  

† per le anime 

Oggi, 20 Dicembre, durante l’incontro della 
carità, sarà aperto il presepio preparato durante 
molti mesi di lavoro. A Pietro, Sara, 
Francesco, Luca, Marisa e Mara, che con 
impegno, entusiasmo e dedizione ce l’offrono. 
Grazie a nome di tutti che, con stupore e 
bellezza, potranno contemplare la nascita di 
Gesù.  

Grazie, grazie, grazie  


